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08.11.2018 ore 21.15
UNE SAISON EN FRANCE  (Francia 2017)  
       

      

   
di Mahamat-Saleh Haroun 
Una storia per la prima volta ambientata in Francia, una storia di immigrazione, di abbandono forzato del proprio Paese. Le prime immagini, di fuga, di preda braccata parlano di una non scelta, o, se di scelta si parla, di una scelta dolorosa, come è sempre quella di lasciare la propria terra e i propri cari, che si rischia di non potere rivedere, specialmente se c'è di mezzo una guerra o un sistema corrotto di soprusi e violenze che ne mettono a rischio la vita.
Quindi, nella vita del protagonista del film le perdite sono almeno due: il suo Paese, la martoriata Repubblica Centrafricana e la moglie che non ce l'ha fatta. A queste si sommano tante piccole perdite, pezzi di vita e di sé che si sono disgregati, che è difficile rimettere insieme, perché è quasi impossibile sentirli, riviverli e rappresentarli, senza soffrire. 

Abbas cerca di ricostruire le varie componenti della sua storia. Il primo pensiero va ai figli, vittime più fragili e più forti insieme, sensibili al cambia​mento, ma pronti ad affrontarlo e superarlo e a una casa, dove si possano sentire a casa.

Specchio contrapposto è il fratello, vittima come e più di lui, perché morto dentro, incapace di risollevarsi da solo e di farsi aiutare, lui sì figura tragica, perché dopo aver incontrato tanti muri, anche lui finisce per costruirne attorno a sé e dietro al muro la speranza perisce.
Abbas invece insiste, si abbatte e si rialza, perché "Quello che ci resta è la dignità" e un atto di dignità è abbandonare ancora una volta, con dolore, quello che si ha, ma che non è abbastanza, perché opprime, respinge e non libera e andare a cercare il proprio posto, per costruire la propria felicità, ancora ignota.
Così si perde nell'ignoto il finale del film che passa per la tristemente nota "Giungla di Calais", un altro non luogo di passaggio di tante vite ancora da scrivere. 
Francia 2017
Durata: 100 minuti

Formato: video col
Versione originale in francese  

con sottotitoli in italiano

Mahamat-Saleh Haroun

Nato in Ciad, ottiene i primi riconoscimenti già con il suo corto​metraggio d'esordio e il suo primo lungometraggio Bye-bye Africa viene premiato nel 1999 come Miglior Film al Festival di Venezia. Daratt ottiene il Premio Speciale della Giuria al Festival di Venezia 2006 e viene distribuito anche in Italia. Un homme qui aie ha ricevuto il Premio della Giuria al Festival di Cannes 2010. Une saison en France è il suo primo film girato in Francia.
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